
POLITICA INTERNA 

Pubblicità 
Gli editori 
cercano 
più spazi 
M i MILANO La guerra per la 
pubblicità rischia di diventare 
la nuova mina vagante del si 
sterna informativo Tra Berlu 
sconi e gli editori e scontro 
aperto II primo - dati Audilel 
del l ascolto tv alla mano - un 
paio di mesi la ave/a cercato 
di convincere gli utenti che 
era meglio destinare i toro bu 
dgel pubblicitari ai suoi prò 
grammi che hanno milioni d i 
ascoltatori anziché a periodi 
c i i cui lettori si contano nel 
I ordine delle centinaia di 
intagliata Gli editori hanno 
presentalo ieri un libro bianco 
(un estratto apparirà oggi su 
tutti i giornali come inserzione 
pubblicitaria) che dimostra 
quanto sia improprio e scor 
retto i l confronto fatto da Ber 
lusconi quanto la carta »tam 
pala sia più efficace come vei 
co lo pubblicitario Mentre per 
giugno è preannunciata la 
presentazione di una volumi 
nosa ricerca che gli editon 
hanno commissionato a Doxa 
e Demoskopea vi si sosterrà 
che il gradimento degli utenti 
per la pubblicità sulla carta 
stampata è pan al fastidio che 
essi provano per gli spot in tv 
giunti ormai alla soglia dei 
SOOmila ali anno 640 minuti 
al giorno più di quanto non 
faccia il resto d Europa o gli 
Usa che non superano i 540 
minuti 

Ieri gl i editori hanno tirato 
fuori anche una sorta di arma 
segreta ancorché il suo nome 
sta poco elegante si chiama 
•zapping» e lo praticano circa 
35 italiani su 100 sono coloro 
che cambiano canale non ap 
pena un programma viene in 
lerrotto dalla pubblicità Gli 
editori hanno ripetuto in con 
tlnuaxione che non ce I hanno 
co l meler ce I hanno con I u 
so scorretto, che si fa dei dati 
•Micia si può avercela con ì 
coltel l i da cucina - ha esem 
plif icalo Edilio Rusconi - ma 
I coltell i diventano antipatici 
quando l i si usa per ferire* 

Si attende ora la reazione di 
Berlusconi ali iniziativa degli 
editori, mentre e è da registra 
rei Immediata la perplessità 
sul) iniziativa manifestata dal 
ta Federazione radio tv priva 
la che tuttavia invita la Pieg 
cercare forme comuni e colla 
borative (gl i editori sono di 
spomicilo t u questo terreno 

Potrebbe sembrare questo 
scontro, un fatto di concor 
rena», per quanto aspra Cosi 
non è esso ha in se qualcosa 
di potenzialmente distruttivo 
poiché vi sono tuttora nel si 
stema Informativo zone fran 
che dove la lotta assume ca 
ratlen cannibaleschi e ogni ar 
Miraggio è impossibile Lo n 
corda Walter Veltroni re 
sponsabile Pei per le comuni 
cazion) di massa «La polemi 
ca sul) Auditel dimostra che 
non è praticabile un sistema 
informativo regolamentato sul 
versante Rai e carta stampata 
provo d i leggi per radio e tv 
private Appare inopportuna 
inoltre la copertura del mini 
stero delle Poste a una mdagi 
ne che oltre a non assicurare 
una attendibile fotografia dei 
reali ascolti tv non è in grado 
dì fornire dati per le emittenti 
locali che pure sono parte es 
senziale del sistema» 

Il leader del Psi assicura 
che non appoggerà 
un ritomo democristiano 
a palazzo Chigi 

Il segretario scudocrociato 
contro Spadolini: 
«Ugo La Malfa non pensò 
mai al tornaconto» 

Bettino Craxi Giovanni Spadolini 

«No a un presidente de» 
parola di Craxi 

Craxi dichiara che non intende dopo il voto ap 
poggiare un governo a guida democristiana «Non 
ci penso neanche» ha assicurato ieri in una tntervi 
sta. De Mila, intanto, attacca frontalmente il leader 
repubblicano Spadolini (ne rimarca le differenze 
da Ugo La Malfa che non si considerava «uomo 
per tutte le stagioni») e accusa gli ex alleati di voler 
«far blocco con il Pei»» 

G I O V A N N I F A S A N E L L A 

• i ROMA Lo scontro tra gli 
ex alleati del pentapartito si fa 
sempre più violento man ma 
no che si avvicina la data del 
14 giugno Intervistato da-Re 
pubblica» Craxi dice che do 
pò ti voto i socialisti non da 
ranno il toro appoggio ad un 
eventuale governo a guida de 
mocnstiana -Non ci penso 
neanche - risponde il segreta 
no del Psi ad una precisa do 
manda - E non mi vengano a 
dire che in questo modo io 
sono ingrato perche ia De 
avrebbe garantito 4 anni di 
stabilita- Allo stato delle co 
se aggiunge «poiché la De ha 

posto con forza quasi con 
brutalità il problema della sua 
guida del governo e del ntor 
no sostanzialmente ad una 
sua egemonia la mia risposta 
non può che essere questa* 

Quanto alle possibili solu 
ziom subito dopo il Hgugno 
Craxi ritiene «molto dittiate* 
••molto complicato* ricorri 
porre i cocci dell alleanza a 
cinque «Ci sono divergenze 
programmatiche e logora 
menti nei rapporti tra le forze 
politiche» Il leader socialista 
prevede piuttosto una -situa 
zione di passaggio* ma non 
ne precisa lo sbocco finale 

-Desideriamo mantenerci le 
mani libere» 

Sul fronte democristiano 
intanto uno scambio di corte 
sie tra Andn otti e De Mita ha 
suggellato i rn la pace ali in 
terno del portilo i l primo ha 
aperto la campagna elettorale 
a Roma fé ido del ministro 
degli Esteri E il secondo I ha 
aperta ad Avellino roccaforte 
del segretaro scudocrociato 
Andreotti che durante la cnsi 
aveva pubbt camente preso le 
distanze da De Mita ha colto 
ora I occasione per lanciare 
un appello ali unita del parti 
io Un «valere tanto più pre 
zioso* ha sottolineato quan 
io più si accentua la tendenza 
da parte der l i ex alleati di go 
verno a costituire «una specie 
di comitato di liberazione 
dalla De» 

Pacificato il fronte interno 
De Mita ha nvolto tutti i can 
noni contro j l i avversari esler 
ni sparando con pezzi da no 
vanta II be-saglio? Ancor i i 
«laici* e i socialisti accusati di 
voler «far blocco con il Pei* 

Se questa eventualità si venfi 
casse »1 alternativa sarebbe 
davvero dietro I angolo* Fra i 
maggiori sospettati di covare 
questo disegno e e il segreta 
no del Prt Spadolini reo di 
aver dichiarato di non esclu 
dere dopo il voto una mag 
gioranza senza la De 

Nei suoi conlronti De Mita 
non ha avuto certo riguardi 
gli ha ncordato che Ugo La 
Malfa era di ben altro stampo 
La Malfa infatti non era 
«equidistante» "Stava sempre 
da una parie* E poi «non n 
vendico posizioni di potere a 
garanzia della sua altissima 
mediazione» non diede mai 
ad intendere "di essere un uo 
moperìut te le stagioni» «non 
discusse riforme elettorali m 
(unzione di un tornaconto 
personale" non si pose mai 
«supero unente al d i sopra 
delie parti* 

Nonostante tutto laDcinsi 
ste nel riproporre il penlapar 
t i tocome I unica maggioranza 
possibile anche nella prossi 

ma legislatura Resta da capire 
come possa riuscire in una im 
presa che allo stato degli atti 
appare davvero ardua Emfat 
ti Nicolazzi preannunci che 
se dopo il voto «si prospetterà 
un governo analogo* a quello 
che ha guidato il paese in que 
sti 4 anni «il Psdì se ne stara 
fuon» non intendendo parte 
cipare ad una coalizione «che 
e stata espressione di potere e 
non di governo e che non ha 
prodotto una sola nforma de 
gna di questo nome» (e i mira 
coli vantati da Craxi7) Di 
fronte allo spettacolo che an 
cora in quesli giorni stanno of 
frendo i leader della disciolta 
coalizione Achille Occhetto 
parlando len a Palermo ha in 
vitato gli eletton a voltare le 
spalle a chi «sa parlare solo di 
schieramenti e di formule per 
dire invece con chiarezza di 
chi e la colpa di ciò che non 
funziona nel nostro paese* 
Ma intanto la polemica divam 
pa anche su un altro fronte 
quello che contrappone gli ex 

alleati della De al Vaticano 
Non e piaciuto il discorso c o n 
cui il Papa ha di fatto invitato a 
votare per la De Nonepiaeiu 
to a Craxi secondo cui «la l i 
berta di scelta e quindi il pr in 
cipio della liberta politica dei 
catlolici deve essere garantito 
e rispettato giacche e un pnn 
cipio essenziale della nostra 
civiltà democratica» E di n n 
calzo Formica «Il Papa se ha 
da lamentarsi d i un processo 
di scristianizzazione fareb 
be bene a chiedere ai vescovi 
notizie sui candidati de nt ro 
verebbe tanti campioni d i 
questa caduta dei valori c r i 
stiani per stile di vita percorri 
portamento sociale e per vo 
cazione di fede» Non e pia 
ciuto quel discorso nemme 
no a Spadolini il quale nven 
dica «una più netta distinzione 
tra sfera [religiosa e s fera pol i 
tica soprattutto in per iodo 
elettorale* E il liberale Sterpa 
che il discorso del Papa «suo 
na offesa per quei cattol ici 
che m politica hanno fatto 
opzioni laiche» 

Ha aperto la campagna elettorale a Roma 

De Mita evoca fl '48 
per lanciare la sua rivincita 
Il Pei ed il Psi tenuti in secondo piano E invece 
polemica diretta, ripetuta, feroce con Giovanni 
Spadolini De Mita ha aperto così, ieri a Roma, la 
campagna elettorale scudocrociata nella capitale 
«Quando i vescovi richiamano ai valori ai quali 
hanno richiamato, fanno il loro dovere», ha detto il 
segretario de E allora la sala del teatro, ribollente 
e gremita, ha fortemente applaudito 

FEDERICO GEREMICCA 

mt ROMA Folla e slogan da 
stadio sinscioni e bandiere 
che calano dai palchetti lassù 
mal lo E poi la grinta lagrima 
rabbiosa di un partito che ere 
de d aver troppo subito e che 
freme per una rivincita Teatro 
Adnano giorno d apertura 
della campagna elettorale ro 
mana con Ciriaco De Mila 

Sono le sei del pomenggio 
I ora fissata ma De Mita non 
e e ancora In uno dei corndoi 
che corrono lungo la sala 
Mauro Bubbico risponde ai 
microfoni di una tv privata ma 
è come se arringasse le schie 
re scudocroclate che subito lo 
circondano tira la sirena d al 
tarme del pencolo di «sorpas 

so comunista* poi non ce la 
fa più ed e vinto dal VIZIO anti 
co della retonca «Altre che 
storie ti futuro di questo pae 
se ha il nostro cuore antico E 
queste elezioni sono per noi 
come il viale delia speranza» 
L ultima velenosa battuta è 
per gli ex alleati che cocciuta 
mente osteggiano la demitia 
na proposta di nforma eletto 
rale «Non sono d accordo' 
Certo che non sono d accor 
do ' Anguille prefenscono 
comportarsi da anguille» 

Allineati sul lungo paleo in 
attesa di De Mita ora ci sono 
il ministro Guarino e il candì 
dato Elia il Michelmi dell O 
pus Dei ed il sindaco Signore! 

lo e poi Ruffilli Silvia Costa 
Publio Fion In una poltrona 
di prima fila Biagio Agnes si 
gode lo spettacolo E final 
mente De Mita arriva 

Accompagnato dal fido 
Mastella nesce a stento a fen 
dere la folla Ancora un minu 
to ed è sul palco Slogan con 
un applauso interminabile 
quando prende la parola do 
pò il saluto oi D onofno di Si 
gnoreìlo e del segretano re 
gionale de Gigli 

È un De Mita sereno che 
non pare turbato dalla cattiva 
accoglienza della sua propo 
sta di riforma elettorale e dal 
le difficolta ni rapporto con gli 
ex partner di governo E so 
prattutto e un De Mita che ha 
già scelto I obiettivo contro 
cui sparare Craxi ' No stavol 
ta il nome de 1 leader socialista 
lo cita una sola vola ed al suo 
partito nserva frecciate non 
più velenose del solito 11 Pei 
allora7 Nemmeno perche dei 
comunisti parla poco dawe 
ro No stavolta e con Spadoli 
ni che De Mita ce 1 ha con la 
sua presa di distanze di l la 
«grande madre de* con le sue 
interviste sulla possibilità di 

governi senza il partilo scudo 
crociato «La De si candida 
per 1 opposizione ci dice Spa 
dolmi - ironizza De Mita 
Qualcuno dovrebbe insegnar 
gli cose I ironia Insomma 
noi che siamo il partito di 
maggioranza relativa ci candì 
diamo ali opposizione e lui 
che e partito di minoranza for 
te si candida alla guida del go 
verno » La sala ride poi ap
plaude seguendo il discorso 
del leader de E un discorso 
smaccatamente elettorale 
slogan per cancare il partito 
t, anche la ricostruzione delle 
ragioni della crisi e di queste 
elezioni vengono distorte 
piegate alla necessita 

«Oggi 1 Italia e il paese più 
libero del mondo - propagan 
da De Mita dalla tnbuna cir 
condata da fotografi - E la 
cessazione delle polemiche e 
degli scontri tra i partiti non 
può essere identificata con 
I annullamento delle ragioni 
dei cattolici italiani» Al grup 
pò dingente socialista nmpro 
vera di essere «una squadra 
ben strana con una visione 
molto disinvolta della politica 

Ciriaco De Mita 

e dei valori della politica» Ri 
propone la De come forza es 
senziale per lo sviluppo del 
paese poi torna alla canea 
contro Spadolini Glirammen 
ta che uno storico «come lui 
ritiene di essere» non può di 
menticare i fatti e deve dun 
que ncordare cos erano e co 
sa prevedevano i «patti di lu 
glio» a meno che le sue «cita 
zioni non siano solo a coper 
tura delle sue ambizioni» 
«Vuole insegnare al Papa a fa 
re il Papa - incalza De Mita -
ai democnstiani a fare i demo 
cristiani Perche non gli viene 
mai la tentazione di immagi 
nare come deve fare il repub 

blieano7» La sala nde e ap 
plaude 

Ma Do Mita non ha finito ed 
ha bisogno di sferzare il parti 
lo e lanciarlo caricato nelle 
piazze elettorali Prima nlan 
eia I allarme sulla possibilità 
che «una maggioranza a guida 
Pei» possa sorpassare una 
maggioranza a guida De Poi 
conclude «Credo che questa 
campagna elettorale abbia 
qualche analogia con quella 
del 1948 Per la prima volta d a 
allora sono infatti in discussio 
ne gli equilibri politici e le prò 
spettive d i sviluppo democra 
lieo del paese» La sala e per 
un attimo muta poi rompe d i 
nuovo nell applauso 

•"""—~'—~— Vertenza inasprita 

Salterà la diretta Rai 
sulle elezioni? 
Niente tribune elettorali e - soprattutto - niente 
dirette sulle elezioni tra il 13 e il 16 giugno che 
vuol dire «buio» televisivo sui risultati del voto 

Sueste indicazioni di lotta vengono da una assem-
ea di dipendenti Rai il sindacato autonomo Sfia

tar ha accolto l'indicazione e si e dichiarato pronto 
a indire scioperi a partire da martedì se le trattative 
sul contratto non andranno avanti 

A N T O N I O Z O L L O 

M i ROMA Alla Rai la tensio 
ne cresce e siamo ormai ali i 
polesi d i iniziative d i lotta sen 
za precedenti per la loro du 
rezza e determinazione mai 
sinora sono saltate le tribune 
elettorali La presa di posizio 
ne giunta mentre le trattative 
tra Rai e sindacati procedono 
con difficolta (ieri sera e era 
no le avvisaglie di una rottura) 
e benché non stano condivise 
da Cgil Osi Uil che a più ri 
prese - affrontando la dura 
contestazione delle assem 
blee - hanno sottolineato la 
pericolosità di colpire il servi 
zio pubblico nelle sue funzio 
ni più delicate 1 sindacati 
confederali - e non soltanto 
essi - temono che una soprav 
valutazione dell effetto «tribù 
ne (co* possa favonre i giochi 
e le manovre di chi punta a 
destabilizzare ulteriormente il 
servizio pubblico sino a met 
tere in dubbio i! rinnovo della 

concessione statale ormai 
prossima alla scadenza 

Tuttavia anche gli orienta 
menti emersi dall assemblea 
di ieri mattina testimoniano di 
un clima tutt altro che rassere 
nato Non a caso nell assem 
blea di ieri man na - alla quale 
i giornalisti esterni non hanno 
poluio assistere per dtcìs one 
dell azienda più d un mit r 
venuto ha sollecitato un «raf 
freddamemo della situazio 
ne Avverte una noia diffusa 
ten da Cg I Cisl Uil «Sono 
giorni decisivi e necessario 
avviare una fase nuova della 
trattativa che consenta una 
reale stretta sulle r vendica 
zioni più importanti» Anche 
negli incontri di ieri - dicono i 
tre sindacati confederali - c i 
sono state aperture e sono 
emerse convergenze ma I a 
zienda ha fatto anche contro 
proposte che rischiano di di 
ventare un ostacolo alla rea 

lizzazione di un positivo con 
tratto a favore del quale si e 
pronunciato anche il consi 
gito di amministrazione 
«Chiediamo alla Rai cosi 
conclude la nota sindacale -
di superare incertezze e ngidi 
ta» 

Una delle ipotesi che circo 
lavano ieri e che nella prassi 
ma settimana si possa conclu 
dere una prima intesa sulla 
parte economica del contrai 
to Ma non e e molto spazio 
ne tempo per facili oitim smi 
Sino a martedì lo ha conler 
mato anche lo Snater non et 
saranno scioperi e le uniche 
variazioni ai programmi pò 
Iranno derivare unicamente 
dal blocco degli straordinan 
Da m i r t i d i - giorno in cui e 
fissata i na nuova assemblea 
tutt ) j t r i pre e pitare Lo 
Smi i ! J eh t s l o i uovamente 
un (avi I J unico d d h trattai va 
ma I JZ enda ha e i fissato in 
contri s t p i n l i anche per lu 
nedi e martedì prossimi II se 
grelano dello Sniter sosl cne 
anche eh*1 la piali ìforma degli 
autonomi non e poi tanto lon 
tana da quella di Cgil Cisl Uil 
Ma forse in questo momen 
to più eh-" le differenze nven 
dtcative uliro tiene appesa a 
un filo la situazione in Rai la 
diffidenza d t i lavoratori verso 
un vertice aziendale che sem 
bra a\er consumalo luna la 
sua credibilità 

«Il voto? Non ne abbiamo discusso» 

Il card. Potetti ora nasconde 
i contrasti nella Cei 
Non più tardi di martedì scorso nel pieno dei 
lavori deli assemblea della Cei mons Castellano 
fungendo da portavoce dei vescovi aveva dichiara 
to che non meno di 15 prelati erano sino ad allora 
intervenuti sul tema scottante delle scelte politiche 
dei cattolici len a conclusione dei lavori il card 
Poletti ha negato invece a dispetto dell evidenza, 
che I assemblea abbia discusso del problema 

ALCESTE S A N T I N I 

BV CITTA DEL VATICANO Se 
condo le dicniaraziom rese ie 
ri dalcardin ile Ugo Poletti a 
conclusione della ventottesi 
ma assembli a de vescovi ita 
liani nessur o avrebbe parla 
to durante cinque giorni di 
lavori delle scelte poi t che 
dei cattolici che nel discorso 
del Papa e livenuto un tema 
centrale «Della situazione pò 
litica del paese ho parlato so 
lo io nella re azione mtrodutti 
va di lunedi scorso ha detto 
Potetti m a l argomento sin 
golarmente non e stato r pre 
so in assemblea-

A chi gli h i fatto notare che 
numerosi vt scovi fra cui 
Betlazzi Mcrgante Bernini 
erano in teren j t t sulla que 
stione politi a sollevando tra 
I altro anch riserve sul rntto 
do seguito dalla presidenza 

della Cei nel pubblicare la 
fnola» I 9 maggio mettendo 
1 assemblea di fronte al fatto 
compiuto il cardinale Poletn 
ha cosi risposto «Non se ne e 
parlalo» Incalzato pero dai 
giornalisti ha finito per fare 
questa ammissione «1 vescovi 
hanno riconosciuto la conso 
nanza con il documento del 9 
maggo peraltro dtbi t imente 
autorizzato dagli organismi 
della Cei" Quindi non solo i 
vescovi sono intervenuti ma 
d fronte ai rilievi di metodo di 
i lcuni dt essi Potetti si e do 
vu\o giusti! care affermando 
the non aveva agito da solo 
ma in bisc ad indicazione del 
consiglio permanente della 
Co 

D altra parte martedì scor 
se I arcivescovo di Siena 
monsignor Ismaele Castella 

no pur rifiutandosi di far co 
noscere il suo pensiero sulla 
questione politica aveva det 
to che proprio quella mattina 
•una quindicina di vescovi 
erano intervenuti» Aveva 
inoltre chiarito che il suo as 
soluto riserbo era da com 
prendersi perche «non auto 
nzzato dall assemblea mentre 
il dibattito era in corso» Se ne 
e quindi talmente parlato 
che mons gnor Nicora al mo 
mento di dar corso alle vota 
ziom da parte dei 241 vescovi 
presenti sui problemi nguar 
danti il sostentamento del eie 
ro ha detto scherzosamente 
ma significativamente «Vota 
te bene votate tutti votate 
uniti» Un modo per far com 
prendere che dato il momen 
to politico particolare occor 
re mettere da parte le opinioni 
diverse 

D altra parie basti ricorda 
re le pressioni che sono stale 
esercitate dai vertici vaticani 
su Don Giussani perche con 
una intervista molto rivelatrice 
dt i d SM nsi es stenti interve 
nis-s ì-ormigoni e su altri 
cs[o t di CI per indurli a 
candidarsi nelle liste della De 
e soprattutto ad appogiarle 
Rimangono tuttavia note le 

forti riserve di CI e del Movi 
mento popolare nei confronti 
della segreteria De Mita Va 
inoltre ricordato I ampio c o 
mumeato dell Azione catlol i 
ca del 16 maggio nel quale 
non solo non e era un mini 
mo cenno alla «tradizione uni 
tana dei cattolici» richiamata 
dalla nota della Cei del 9 mag 
gio ma si parlava di «scelte* e 
non di «scelta* per sottolinea 
re che il voto può essere di 
verso da parte dei cattolici i 
quali si devono preoccupare 
pnma di tul io dei problemi 
del paese «Neil esprimere le 
proprie scelte politiche - d i 
ceva ti comunicato i cattoli 
ci devono verificare quali for 
ze politiche in concreto oggi 
diano maggiore affidamento 
per la riforma delle istituzioni 
che tenda al pieno compi 
mento allo sviluppo della no 
stra democrazia» 

Perciò questo serrare le fi le 
negando anche I evidenza e 
cioè che sia a livello di asso 
ciazionismo cattolico che d i 
vescovi le solete politiche so 
no ormai oggetto di un dibat 
tito aperto rivela il timore che 
il libero esercizio de! voto da 
parte dei cattolici potrebbe 
dare delle sorprese come e 
avvenuto in altre occasioni 

Nilde lotti 

«Confusa 
la proposta 
della De» 
M ROMA La proposta di n 
forma elettorale della De «non 
e chiara* e «se non si hanno 
le idee chiare e meglio tacer 
le soprattutto in campagna 
elettorale perche altrimenti si 
genera solo confusione» Lo 
dice Nilde lotti m una tra 
smissione di Canale 5 che an 
dra in onda stasera Quando 
«si pensa di cambiare ti mec 
cantsmo de) voto in funzione 
di un solo partito e del suo 
potere allora sento puzza di 
bruciato* insiste il presidente 
della Camera Sono altre le 
strade da seguire ridurre il 
numero dei parlamentari e ri 
vedere il sistema delle prefe 
renze «un mezzo di corruzio 
ne impressionante* 

Se ia sinistra raggiungerà il 
51 per cento alle prossime 
elezioni per i l Pei «sarebbe un 
dovere* impegnarsi a fare il 
governo «anche se con il 51 
per cento e difficile governa 
re* La linea dovrebbe restare 
quella dell alternativa demo 
cratica precisa la lotti che 
nega tra I altro qualsiasi «con 
traddizione* durante la recen 
le cnsi tra lei (ebbe un manda 
lo esplorativo da Cossiga) e 
Natta Un commento infine 
sulla accresciuta presenza 
delle donne nelle liste del Pei 
si sono dovute superare resi 
stenze «anche se molto minori 
rispetto al passato* Ma «e tut 
ta la politica» ad essere «pen 
sala a misura d uomo* e que 
sta «la barnera da abbattere» 

A Palermo 

Sulla mafia 
scontro 
Psi-Curia 
M PALERMO Aspra polemi 
ca tra Psi sic liano e Cuna pa 
lermitana con il primo che 
annuncia 1 intenzione di spor 
gere querela per diffamazione 
contro il direttore di «Mondo 
cattolico* I agenzia di stampa 
vicina agli ambienti episcopali 
e al cardinale Pappalardo «I 
veri motivi che hanno indot 
to» i socialisti ad aprire la cnsi 
al Comune - ha cntto 1 agen 
zia - «sono da ricercare nei 
collegamenti che il Psi man 
tiene con gli uomini del passa 
to palermitano» La nota di 
«Mondo cattolico» ha attacca 
to in particolare la sinistra so 
cialista guidata da Anselmo 
Guarrasci 

La replica e venuta dal se 
gretano regionale del Psi Nino 
Buttitta la Chiesa parlermtta 
na ha «cattiva memoria ston 
ca» e la Cuna «finge di ignora 
re»cheGuarrasci e stato prò 
tagomsta di note e autentiche 
battaglie contro gli interessi 
mafiosi filomafiosi e di conti 
guita con la mafia contro i fa 
migerati uomini dell epoca 
quali Ciancimmo il cardinale 
Ruffini e i l palazzinaro Vassai 
lo» Piuttosto «la mafia ha 
sempre abitato e ancora abita 
nel partito per il quale con 
tanto fervore cristiano* si agi 
ta «Mondo cattolico* 

Buttitta ha annunciato di 
aver ricevuto una lettera di so 
lidanUa dello scnttore Leo 
nardo Sciascia contro gli «at 
tacchi inconsulti» di una «vec 
chia nnnovata intolleranza» 

Partiti e liste a Trieste 
Il giornale sloveno scrive: 
«Solo il Pei difende 
i principi di convivenza» 

SILVAN0 G0RUPPI 

• i TRIESTE -Sloveni votate 
per i candidati sloveni» Que 
sto era il generico invito che -
facendo d i ogni erba un fascio 
- nelle passate consultazioni il 
•Pnmorski Dnevnik* aveva 
sempre rivolto agli eletton 
della minoranza nazionale 
slovena Ma in questa campa 
gna elettorale - caratterizzata 
da una velenosa ondata scio 
vimsta ed antislava che vede 
impegnati tutti i parliti dal Psi 
al Msi - le cose devono essere 
veramente cambiate se in un 
editonale il direttore del «Pn 
morski Dnevnik* Bogo Samsa 
amva a scrivere che «il Pei ha 
a Trieste reali possibilità d i 
avanzamento* Ciò perche 
•soltanto il Pei - come deve 
nconoscere Samsa - difende 
apertamente e chiaramente i 
pnncipi d i convivenza colla 
borazione difesa dei dinttt 
dei cittadini uguaglianza 
confine aperto ecc • 

La coerenza del Pei trova 
riscontro nelle liste presentate 
ufficialmente a Udine Per il 

Senato il giornalista sloveno 
della Rai Stojan Spetic viene 
candidato a «Trieste 2» un col 
legio che in passato ha sem 
pre visto 1 affermazione di un 
candidato comunista E can 
didate slovene sono per la Ca 
mera Nives Cossutta a Trieste 
edAleksandra Devetak nel 
collegio di Udine Gorizia La 
popolazione di lingua fnulana 
e pure rappresentata nelle li 
ste comuniste con la dotto 
ressa Silvana Fdchin Schiavi 

E gli altn parliti cosa tanno' 
I socialisti sembrano aver 
svenduto la loro lista a) Melo 
ne Ai primi due posti per la 
Camera con un accordo fir 
mato da Martelli - schierano 
infatti 1 avvocato Camber e 
I ammiraglio Lapanje due 
esponenti di destra della Lista 
per Trieste Buon ultimo l ise 
gretano socialista di Trieste 
Shghene L accordo con i me 
Ioni e stato respinto dai socia 
listi di lingua slovena che in un 
documento hanno invitato gli 
eletton a volare «liberamente 
e secondo coscienza» 

WCARAGUA 

Campagna per !a realizzazione della scuo 
la centro per I infanzia «Coro de Angeles 
Enrico Berlinguer» CCP n 63912000 inte 
sialo a «Scuola e Università» Per infoi ma 
ziom Fgci nazionale tei (06)6711407 Fgci 
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